
NOTA METODOLOGICA 

 

Il contenuto delle tavole pubblicate è il risultato della elaborazione dei dati di bilancio consuntivo delle Camere di 
commercio, contenuti negli allegati D e F, predisposti dalle Camere di commercio secondo la normativa prevista 
nel Decreto Ministeriale numero 287 del 23 luglio 1997, concernente la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di commercio, emanato in attuazione della legge numero 580 del 1993. 
Il campo di rilevazione dell’indagine sui bilanci consuntivi comprende le 102 Camere di commercio presenti sul 
territorio nazionale; oggetto della rilevazione sono le entrate e le spese dell’esercizio finanziario 2005, distribuite 
per titoli, categorie e capitoli. Ulteriori informazioni sono rilevate in merito alla consistenza numerica del 
personale dipendente, a tempo indeterminato e a tempo determinato, alla fine dell’anno di riferimento. 
Con riferimento alle diverse fasi di gestione del bilancio, non è stato possibile ricavare l’informazione per singola 
voce della classificazione economica sulle riscossioni e i pagamenti in conto residui. Essi, infatti, sono presenti 
nel nuovo schema del rendiconto finanziario solo in forma aggregata, nelle voci “Riscossione crediti e residui 
attivi pregressi” per le entrate e “Pagamento debiti e residui passivi pregressi” per le spese. In tali voci 
confluiscono tutti i crediti e residui attivi e tutti i debiti e residui passivi, rispettivamente accertati e impegnati negli 
anni precedenti a quello di competenza. 
Tutte le Camere di commercio dell’industria, dell’artigianato e della agricoltura hanno provveduto, per la 
rilevazione relativa ai bilanci consuntivi 2005, ad inoltrare i dati richiesti. 
Le Camere di commercio di Trento e Bolzano adottano esclusivamente una contabilità economica di tipo 
civilistico. Per calcolare un valore sintetico nazionale dei flussi delle entrate e delle spese è stimato, a partire dai 
rispettivi bilanci economici, un bilancio finanziario a livello regionale da poter sommare a quelli delle altre 
camere. Per tali motivi, quindi, i valori del Trentino-Alto Adige e quelli nazionali sono da ritenersi delle stime. I 
bilanci economici delle Camere di commercio di Trento e Bolzano sono stati riportati, singolarmente, in apposita 
tavola (Tavola 4). 

 


